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 I RIUNIONE  (17 novembre 2011) 
 

La prima riunione del tavolo ha visto la partecipazione di numerosi esponenti del mondo istituzionale (presenti, oltre al 
Comune di Napoli anche esponenti della Provincia di Napoli e di alcuni Comuni della Campania), del mondo universitario, 
dell’Associazionismo campano, dei sindacati, dei Consolati Onorari.  

Si è convenuto sulla necessità di promuovere l’approvazione, in tempi brevi, di una legge regionale sulla cooperazione 
allo sviluppo in quanto la Regione Campania è l’unica Regione italiana a statuto ordinario a non essersi ancora dotata di una 
legge in materia.  

Da quanto emerso dagli interventi, gli obiettivi del Tavolo sono stati definiti come segue: 
 favorire la partecipazione attiva dei soggetti della cooperazione decentrata; 
 promuovere riflessioni sulle specificità territoriali della Campania in materia di cooperazione e educazione allo sviluppo;  
 raccogliere le istanze di tutti gli attori impegnati nella cooperazione e nell’educazione allo sviluppo;  
 analizzare le proposte di legge depositate presso il Consiglio Regionale a firma dei Consiglieri Luca Colasanto e Gianfranco 

Valiante, interloquire con il Consiglio per presentare eventuali istanze ancora inespresse e, ove fosse necessario, in caso di 
manifesto disinteresse degli organi legislativi, attivare il processo dell’iniziativa popolare 

I relatori intervenuti alla riunione hanno posto l’attenzione sul fatto che la materia della cooperazione decentrata ha un forte 
legame con la partecipazione dal basso e la democrazia partecipativa e su come questa, fino ad oggi, sia stata sostenuta grazie 
all’impegno della società civile  e delle associazioni che operano nel settore. 
 
 
 
 
 


